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 Originale 

Verbale di deliberazione CONSIGLIO COMUNALE    

Adunanza di  I convocazione – Sessione Ordinaria  – seduta Pubblica 

 
  Il 10 Febbraio 2023, alle ore 19.30 nella Sala delle Adunanze. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge sull’ordinamento delle 

autonomie locali nonché dallo Statuto Comunale vigente vennero convocati a seduta i 

Consiglieri Comunali. 

 All’appello risultano: 

 

 

Nominativo Qualifica Pres. Nominativo Qualifica Pres. 

Maurizio Ettore Enrico VILLA Sindaco SI Sabrina Chiara ASPIRANDI Consigliere SI 

Giuseppe CARLIN Consigliere SI Lorenzo BARBAINI Consigliere SI 

Rosine  Chantal SALI Presidente SI Rosa Rita CERIOLI Consigliere SI 

Antonio LUCINI  Vice Sindaco SI Omar DAMIANI  Consigliere SI 

Eugenio CARRIGLIO Consigliere SI Giuseppe SAVARE' Consigliere SI 

Luisa Italia PELLEGRINI Consigliere_Ass SI Alberto BALDO Consigliere SI 

Domenico  BECCARIA Consigliere_Ass SI Alice MALINVERNI Consigliere SI 

Carlo Maria SPEZIANI Consigliere_Ass SI Francesco GIULIANO Consigliere SI 

Marika BOTTAZZI Consigliere_Ass SI    

Presenti: 17          Assenti: 0       Assenti Giustificati: 0 

 

 

Assiste il Segretario Generale Dott.a Antonella CARDAMONE, il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Rosine  Chantal SALI - Presidente - assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

Vengono assunti all’ufficio gli scrutatori assistenti alle votazioni i Consiglieri Signori: 

 

Sabrina Chiara ASPIRANDI, Lorenzo BARBAINI e Alice MALINVERNI

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Visti: 

- l’art. 1, comma 816, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), che 

dispone, a decorrere dal 1° gennaio 2021, l’istituzione del canone unico patrimoniale di 

concessione, autorizzazione per l’occupazione di aree e spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile e per la diffusione dei messaggi pubblicitari, in sostituzione della 

tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di 

spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 

pubbliche affissioni (ICP-DPA) e del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari 

(CIMP) e del canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al D.Lgs. 

30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province; 

- l’art. 1, comma 837, della citata Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), 

che prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2021, che i Comuni istituiscano il canone di 

concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, in 

sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e del canone 

per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) e, limitatamente ai casi di occupazioni 

temporanee di cui al comma 842, dell’art. 1, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, i prelievi 

sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147 (TARI 

e TARIP); 

 
Considerato che: 

- l’art. 1, commi da 817 a 836, della richiamata Legge 27 dicembre 2019, n. 160, detta la 

disciplina del canone unico per l’occupazione di aree e spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile e per la diffusione dei messaggi pubblicitari, di cui al comma 816 

sopra citato; 

- l’art. 1, comma 821, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, stabilisce che il canone 

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli 

enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell’art. 52 

del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 ed il comma 837, della medesima legge, stabilisce che il 

canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, è 

disciplinato dal regolamento comunale; 

- l’art. 1, commi da 838 a 845, della suddetta Legge 27 dicembre 2019, n. 160, riporta la 

disciplina del canone per l’occupazione su aree e spazi destinati ai mercati, ai sensi del 

comma 837 sopra richiamato; 

- l’art. 5 c. 14-quinquies del D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, è intervenuto in materia di Canone 

Unico Patrimoniale e segnatamente in tema di occupazioni di suolo pubblico con cavi e 

condutture per la fornitura di servizi di pubblica utilità modificandone l’interpretazione con 

effetto retroattivo; 

 

Preso atto che l’art. 1, comma 847, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha abrogato il Capo I 

del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, in materia di ICP/DPA ed il Capo II del D.Lgs. 15 

novembre 1993, n. 507, in ordine alla TOSAP, nonché gli articoli 62 e 63 del D.Lgs. 15 dicembre 

1997, n. 446, relativi, rispettivamente a CIMP e COSAP ed ogni altra disposizione in contrasto 

con le norme di disciplina dei nuovi canoni; 

 

Rilevato che l’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla Legge 

28 febbraio 2020, n. 8 (c.d. decreto “milleproroghe”), ha disposto che le abrogazioni contenute 

nel comma 847 non sono efficaci per l’anno 2020 e, dunque, i loro effetti decorrono dal 1° 

gennaio 2021; 

 



Richiamato l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, recante “potestà regolamentare 

generale delle province e dei Comuni”, il quale prevede, al comma 1, che: «le Province ed i 

Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 

aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti»; 

 
Rammentato che l’art. 1, comma 821, della più volte citata Legge n. 160/2019 fornisce indicazioni 
in merito alla potestà regolamentare del Canone unico di cui al presente atto; 

 

Considerato che: 

- in ragione delle disposizioni sopra illustrate e dall’attuazione degli obblighi che da queste 

derivano, è stato istituito il nuovo canone unico patrimoniale, nonché il canone di concessione 

dei mercati, come introdotti dalla Legge n. 160/2019 e disciplinati dal regolamento approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 29/03/2021, avente decorrenza 1° gennaio 

2021; 

- stante le previsioni summenzionate, sono abrogati il Regolamento Comunale per l’applicazione 

della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche ed il Regolamento Comunale per 

l’applicazione dell’Imposta sulla Pubblicità e del diritto sulle Pubbliche Affissioni; 

 

Ritenuto, necessario adeguare la disciplina regolamentare del canone unico patrimoniale e 

mercatale alle interpretazioni dettate dal Decreto Fiscale DL 21 ottobre 2021, n.146, ed alle 

modifiche intervenute sulla disciplina di “Occupazione e servizi in rete” e introducendo la nuova 

disciplina del canone “reti ed infrastrutture di comunicazione elettronica” cd. canone antenne; 

 
Visti: 

- il vigente Statuto comunale; 
- l’art. 42 del d.lgs. 267/2000; 
- il d.lgs. 267/2000; 

- il vigente regolamento di contabilità; 

- il vigente regolamento per il funzionamento del consiglio comunale; 

 

Dato atto che la Commissione Giuridico Istituzionale ha approvato le modifiche nella seduta del 23 

gennaio 2023; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole n. 3/2023 dell’Organo di Revisione espresso ai sensi 

dell’art. 239, comma 1, lett. b), n.7) del d.lgs. 267/2000, prot. n. 3854 del 7/2/2023 

 

Acquisiti, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli del Responsabile del Settore  

Finanziario in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1, e 147-bis del T.U. delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

VISTO l’art. 42 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente le attribuzioni e le competenze del Consiglio 

Comunale. 

 

Udita gli interventi dell’Assessore Marika Bottazzi, e del Consigliere Lorenzo Barbaini, Alice 

Malinverni, così come integralmente riportati su supporto magnetico agli atti ai sensi dell’art.34 

dello Statuto Comunale vigente; 

 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000, che sancisce la competenza del CONSIGLIO COMUNALE 

all’approvazione del presente atto; 



 

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2. di approvare le modifiche al regolamento avente oggetto “Regolamento per la disciplina del 

Canone Patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del 

canone mercatale” come predisposto nell’allegato n. 1; 

 

3. di prendere atto che le modifiche al regolamento comunale del canone unico patrimoniale e 

mercatale, approvate con la presente deliberazione, avranno efficacia dal 1° gennaio 2023 e che 

per quanto non previsto dalla presente deliberazione si applicano le vigenti norme di legge in 

materia; 

 

4. di pubblicare il regolamento allegato al presente provvedimento nel sito istituzionale di questo 

Ente; 

 

5. Di trasmettere copia del presente atto all’Ufficio Tributi e al Servizio Vigilanza per gli ulteriori 

adempimenti di competenza. 

 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

 Considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto;  

            Visto l’art.134, comma 4, del D.L.vo 267/2000 che testualmente recita: 

“Nel caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio Comunale o della Giunta possono essere 

dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei Componenti”; 

 

            Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese, 

 

DELIBERA 

 

Di DICHIARARE la presente Deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

30/1/2023 

Maria Carla Cordoni/Ufficio Tributi 
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Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:
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Letto, confermato e sottoscritto, 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COM. 

Rosine  Chantal SALI 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott.a Antonella CARDAMONE 

  

 

 

 


